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Il coso di un moglificio presso Napoli 

Padrone in fuga, 
macchinari 

sotto sequestro 
La denuncia delle lavoratrici, senza sa­
lario da mesi, ha provocato - l'interven­
to della magistratura • Un grosso debito 

NAPOLI — Il pretore di 
Afragola ha disposto il se­
questro degli impianti e 
dei macchinari dell'* Orli-
flcio Partenopeo Facon » 
di Afragola, una ditta che 
produce biancheria. Il se­
questro — disposto dal dot­
tor Giuseppe Tullio Catal­
do — fa seguito al crack 
finanziario del proprieta­
rio della fabbrica, Ciro 
Fiengo. ed alla sua vera 
e propria fuga, che ha la­
sciato i 72 dipendenti sen­
za lavoro. Le lavoratrici 
(su 72 le donne sono 68) 
avevano presentato una 
denuncia alla magistratu­
ra per la mancata corre­
sponsione degli stipendi di 
maggio, giugno e luglio, 
dei mesi successivi, cioè, 
alla « sparizione » del tito­
lare. 

Si tratta di un debito 
complessivo che si aggira 
intorno ai 135 milioni che 
il padrone aveva pensato 
bene dì risparmiare fa­
cendo trovare la fabbrica 
chiusa alle operaie e dan­
dosi alla fuga. Il magi­
strato ha invece disposto 
il sequestro dell'azienda. 

il cui valore complessivo 
è stato valutato intorno ai 
150 milioni. 

Si tratta — com'è ovvio 
di un'iniziativa giudizia­
ria destinata a fare scal­
pore e che vivrà il suo 
primo atto processuale il 
20 settembre prossimo, 
quando le parti dovranno 
presentarsi dinnanzi al 
pretore. E' stata la tena­
cia delle operaie dell'a­
zienda a determinare l'in­
tervento della magistra­
tura. 

Ma accanto a questo 
versante della battaglia 
per la difesa del posto di 
lavoro, i lavoratori han­
no anche sviluppato un'in­
tensa iniziativa sindacale 
e politica per il rilancio 
dell'azienda e delle sue in­
tatte capacità produttive. 
Sono 20 giorni ormai, in­
fatti. che le donne sono 
riunite in assemblea per­
manente all'interno della 
azienda stimolando anche 
costantemente la parteci­
pazione e l'interessamen­
to delle forze politiche lo­
cali e dell'Amministrazio­
ne comunale di Afragola. 

Neil'Alessandrino: e quasi certa l'origine dolosa 
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cento ettari di bosco 
Ancora un incendio luv devastato le pinete sulla Costa 
Azzurra - Il fuoco è stato alimentato dal «mistral» 

Attuata dai carabinieri, è durata un giorno e una notte 
L UBI i i T • • • - - ' - - — — — — — ^ ^ — 

Colossale operazione anticrimine: 
129 persone arrestate in 
Sequestrati forti quantitativi di fucili, pistole, auto rubate e refurtiva per 250 mi­
lioni • Sono stati impiegati oltre 2800 uomini - Organizzati decine di posti di blocco 

NAPOLI — Una operazione 
«kolossal» è stata attuata dal­
la Legione dei Carabinieri di 
Napoli sull'intero territorio 
della Campania. Il bilancio è 
più che positivo: sono..state. 
arrestate 129 persone ; delle 
quali 95 colte in flagranza 
di reato e le altre in esecu­
zione di ordini di cattura e 
di carcerazione. Sono stati se­
questrati 21 fucili, 8 pistole. 
rilevanti quantitativi di muni­
zioni, 85 autovetture e refur­
tiva per un valore comples­
sivo di 250 milioni di lire. 

Detenuto in coma: 
sconosciute le cause 

NAPOLI — Un detenuto, del 
carcere di Poggioreale, in at­
tesa di giudizio per furto, Pa­
trizio De Rosa, di 22 anni, di 
Napoli, subito dopo essere 
stato colto da improviso ma­
lore durante l'ora d'aria è 
stato ricoverato nella sala di 
rianimazione d e 1 l'ospedale 
« Cardarelli » perchè in stato 
di coma. I sanitari che han­
no cominciato gli accertamen­
ti clinici non hanno saputo 
spiegare lo stato di coma ed 
hanno riscontrato alcune esco­
riazioni su un braccio del de­
tenuto. 

' I controlli hanno interessa­
to 10 mila autoveicoli e han­
no portato al ritiro di 31 pa­
tenti di guida e alla denun­
cia di 280 persone per reati 
vari: irruzioni sono state com­
piute in camping, night club 
e altri esercizi pubblici; ispe­
zioni sono state effettuate in 
48 armerie. ' 

L'operazione, che era stata 
accuratamente studiata e pre­
parata nei giorni scorsi, è 
scattata nella notte tra vener­
dì e sabato protraendosi fino 
all'altra sera. L'impiego di 
uomini e mezzi è stato mas­
siccio: 30 ufficiali, 2800 tra 
carabinieri e sottufficiali, 3 
elicotteri, 10 natanti. 200 ra­
diomobili e 150 automezzi di 
altro tipo. I posti di bloc­
co sono stati decine e de­
cine, lungo le arterie di mag­
gior traffico e nelle località 
solitamente frequentate da 
appartenenti al mondo della 
mala. 

L'operazione è stata conce­
pita nel quadro dei compiti di 
prevenzione e repressione che, 
specialmente in questi periodi, 
assumono lo specifico obiet­
tivo di arginare l'aumento dei 
reati contro il patrimonio con­
seguente agli spostamenti che 
si hanno per le vacanze. 

Una lieve 
scossa di 

terremoto 
nel Ferrarese 

FERRARA — Una lieve scos­
sa di terremoto è stata av­
vertita ieri nella zona al con­
fine fra le province di Fer­
rara e Ravenna. Il movimen­
to tellurico è stato notato 
solo da alcune persone, spe­
cialmente a Portomaggiore e 
ad Argenta. Non vi sono sta­
ti né danni né panico, solo 
qualche chiamata ai centra­
lini dei vigili del fuoco di 
gente che chiedeva informa­
zioni. 

L'osservatorio geofisico spe­
rimentale di Trieste ha regi­
strato, alle ore 8 42"2r*, la 
scossa avvenuta in provincia 
di Ferrara. L'epicentro -del 
sommovimento si ritiene a 
circa quaranta chilometri a 
sud-est di Ferrara. La ma­
gnitudo all'ipocentro è stata 
calcolata in 3,9 gradi della 
scala Richter, corrisponden­
ti a cinque-sei gradi della 
scala Mercalli. 

Sequestrati 

all'ex sindaco 
di Maiano 

UDINE — i mobili del sa­
lotto • e il televisore dell'ex 
sindaco di Maiano, Girolamo 
Bandera, in carcere a Savo­
na da due anni per sconta­
re una pena di sei anni per 
concussione, sono stati posti 
sotto sequestro conservativo 
e lasciati in custodia alla 
signora Bandera, in seguito 
ad un decreto emesso dal 
presidente del Tribunale di 
Savona, dottor Gatti, sui be­
ni dell'ex sindaco. 

Il provvedimento del magi­
strato è da mettere in rela­
zione alla liquidazione del ri­
sarcimento deciso dal Tribu­
nale di Savona, e ribadito in 
Corte d'Appello, a favore del­
la ditta « Precasa», di cui è 
contitolare Renato Carozzo. 
La sentenza, infatti, stabili­
va a favore della «Preca­
sa» una provvisionale di 15 
milioni di lire a carico di 
Girolamo Bandera e del co­
imputato Giuseppe Balbo. 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Circa cen­
to ettari di bosco sono andati 
distrutti in un incendio scop­
piato nel. primo pomeriggio 
di sabato in località Capanne 
di Marcarolo, nel Comune di 
Bosio, al confine con la Ligu­
ria. Sul posto sono interve­
nuto tre squadre dei vigili 
del fuoco di Alessandria ed 
una da Ovada alle quali si 
sono aggiunti, oltre alle guar­
die forestali, circa 150 agenti 
di PS oltre ad un centinaio 
di uomini dell'esercito. 

Il lavoro per circoscrivere 
le fiamme è stato assai arduo 
e non sono mancate ore d'an­
goscia in quanto il fuoco, ali­
mentato dal vento, minaccia­
va di raggiungere l'abitato di 
Capanne di Marcarolo dove, 
oltre agli abitanti, si trovano 
in queste settimane un cen­
tinaio di villeggianti. 
• I vigili hanno provveduto, 
per tutta la notte tra sabato 
e domenica, a presidiare le 
base e i fabbricati con auto­
botti, pronti • ad intervenire 
in case di emergenza, ma for­
tunatamente, nella tarda mat­
tinata di ieri, dopo un lavoro 
ininterrotto durato tutta la 
notte alla luce dei riflettori, 
si è riusciti a circoscrivere 
le fiamme alla zona boschiva 
e a porre la situazione sotto 
controllo. • • 

Nelle prime ore del pome­
riggio di ieri vigili e forze 
dell'ordine erano comunque 
ancora impegnati nell'opera di 
spegnimento, resa ardua dal 
terreno impervio e dall'esten­
sione dell'incendio. 

Circa le cause di questo 
(che ha interessato una pineta 
che costituisce la propaggine 
meridionale del parco natu­
rale di Capanne di Marcaro­
lo, istituito dalla Regione Pie­
monte) non si può dire ovvia­
mente nulla di preciso, ma 
si è propensi a credere che 
si tratti di incendio doloso. 

L'ipotesi, se pur non ufficiale, 
pare confermata dal fatto che 
un primo focolaio, sviluppa­
tosi nel pomeriggio del gior­
no 9, era già stato circoscritto 
dagli uomini della guardia 
forestale, attraverso uno sbar­
ramento tagliafuoco per cui 
pare impossibile che le fiam­
me si siano estese natural­
mente. Va rilevato, inoltre, 
che l'incendio scoppiato nei 
pressi di Capanne non è l'uni­
co ad essersi sviluppato nella 
zona in . quanto, nella, smessa 
giornata di sabato, altri'due 
focolài, di più modeste di­
mensioni, hanno interessato 
montagne adiacenti: le tre zo­
ne sono tutte di territorio de­
maniale . (su cui è posto un 
vincolo alla costruzione edili­
zia) compreso nell'ambito del 
costituendo parco naturale. 

A titolo di cronaca va det­
to infine che l'incendio avreb­
be potuto avere dimensioni e 
conseguenze assai più gravi 
considerato che, in loco, pas­
sa un metanodotto della 
SNAM; fortunatamente si è 
riusciti in tempo ad interrom­
pere il pompaggio del gas. .. 

Elìsio Loi 

Nostro servizio 
SAINT TROPEZ — Per la 
seconda volta, in questo me­
se di agosto, il fuoco divam­
pa sulla Costa Azzurra. Gli 
incendi stanno distruggendo 
meravigliose pinete e le fiam­
me scendono dalle colline ver­
so il mare minacciando abi­
tazioni, costringendo a fughe 
precipitose i turisti accampa­
ti nei campeggi, interrompen­
do il transito su strade di 
interesse nazionale e su fer­

rovie. Ogni estate il pericolo 
degli incendi rappresenta la 
più grave minaccia per 11 
Midi francese, ma quest'anno 
il fuoco ha fatto più danni 
che in passato, e quanto av­
venuto e sta avvenendo è pa­
ragonabile soltanto all'estate 
del 1970. . 

Sono diecimila gli ettari di 
bosco andati distrutti, decine 
di focolai di incendio alimen­
tati da un vento di maestrale, 
il famoso « mistral », che spi­
ra ad una velocità di 70-100 
chilometri orarli Diecimila et­
tari di bosco sul massiccio 
della Maures, tra Le Luc-Le 
Cannet, La Garde, tutte loca­
lità che i nostri lavoratori 
che in autunno espatriano per 
la vendemmia ben conoscono. 

I luoghi del disastro sono 
stati sorvolati anche dal Pre­
sidente della Repubblica Gi-
scard D'Estaing, che ha so­
speso momentaneamente la 
villeggiatura a Fort Bregancon 
per giungere nel dipartimento 
del Ver. Il Presidente si è 
incontrato con il prefetto 
Pierre Maniere e -il sinduco 
di Frejus, il deputato Fran­
cois Leotard.• 

Nella guerra contro il fuoco 

sono impegnati 2500 uomini: 
1500 pompieri, 600 militari, 
200 lavoratori, 150 unità della 
sicurezza civile, oltre ad una 
quindicina di aerei «Cana-
dair». Ma è una lotta impari 

?ier l'estensione del fronte del 
uoco e le maggiori sperati-

e vengono riposte in un calo 
nell'intensità del vento. Allo­
ra sarà possibile fare trincea 
contro l'avanzata delle fiam­
me. 

Ogni estate la Riviera cono­
sce disastri simili. Si ricor­
dano gli incendi del 1970, la 
distruzione delle meravigliose 
pinete del Esterel, e ranno 
in cui la stessa città di Nizza 
si trovò con il fuoco alle por­
te ed invasa da una pesante 
coltre di fumo. Ogni estate 
la Riviera francese perde una 
parte importante del suo me­
raviglioso patrimonio boschi­
vo. Un sottobosco reso secco 
dalla prolungata siccità è fa­
cile preda di un fuoco mal 
spento da disattenti campeg­
giatori o allettante incentivo 
per i piromani. Ci pensa poi 
il « mistral » a fare il resto. 

Giancarlo Lora 

Anche in Calabria i missili 
nucleari del «piano Carter»? 

CATANZARO — Anche la Ca­
labria sarebbe interessata al 
« Piano Carter » per il poten­
ziamento nucleare della NATO 
in Europa occidentale? La 
questione è stata sollevata 
dall'assessore regionale al Tu­
rismo, Scarpino, che ha in­
vitato il presidente della Re­
gione a convocare subito la 
Giunta. 

Secondo l'assessore la base 
NATO che dovrebbe essere 
ampliata, per poterci, «piaz­
zare » armi missilistiche nu­
cleari, sarebbe quella di Sel-

lia Marina (nel Catanzarese), 
dove attualmente è installata 
una stazione radio per il col­
legamento dei mezzi navali e 
che è classificata come « guar­
dacoste ». 
- «Se la circostanza dovesse 
essere vera — ha dichiarato a 
sua volta' il presidente della 
Regione, Ferrara — sarebbe 
un fatto di estrema gravità». 
Ferrara ha dichiarato che il 
problema verrà esaminato og­
gi dalla Giunta regionale ca­
labrese. 

Ricordate in Toscana tutte 
le vittime del nazifascismo 

PIETRASANTA — Tutti i to­
scani morti'per'la libertà1 so­
no stati simbolicamente ricor­
dati ieri, a Sant'Anna di Staz-
zema, sulla, montagna della 
Lucchesia, dove il 12 agosto 
del '44 le SS trucidarono ol­
tre 500 persone, in gran parte 
donne; persone anziane e bam­
bini. --'--••-

Un sacrario ricorda tutte le 
vittime dei nazisti, cadute; 
l'una vicina all'altra, insieme 
al sacerdote che fu al loro 
fianco fino all'ultimo, unito 
con loro, nel sacrificio. 

Fidia Arata, assessore della 
Regione-Toscana che ha pro­
mosso la .manifestazione, ha 
pronunciato., il discorso uffi­
ciale. Durante la cerimonia 
una corona d'alloro è stata 
deposta davanti al Monumen­
to-ossario. 

' • 
FIRENZE — Sul colle di San 
Francesco a Fiesole sono stati 
ricordati ieri mattina i tre 
eroici carabinieri, che la sera 
del 12 agosto 1944 furono tru­
cidati dalle truppe naziste in 
fuga. .'-.: *'i -->.•.: • • -' -

Vittorio Marandola, Fulvio 
Sbarretti e Alberto La Rocca 

erano tre giovani che avevano 
scelto la strada della demo­
crazia è della libertà. Anda­
vano a raggiungere le forma­
zioni partigiane, con le quali 
avevano già collaborato quan­
do, dopo aver oltrepassato le 
linee tedesche, furono rag­
giunti dalla notizia che la loro 
« diserzione » era stata sco­
perta e che le belve nazifasci-
ste avevano deciso di fucilare 
per rappresaglia dieci inno­
centi. Coerenti con gli ideali 
di giustizia che avevano scel­
to, i tre carabinieri tornarono 
indietro certi di che cosa li 
avrebbe attesi: un muro e il 
plotone di esecuzione. 

In ricordo del loro sacri­
ficio, è stata celebrata una 
messa nella cattedrale di Fie­
sole, alla presenza delle auto­
rità militari, civili e di rap­
presentanze partigiane. 

Un nutrito gruppo di vec­
chi partigiani, cittadini e nu­
merosi giovani hanno parte­
cipato, successivamente, alla 
cerimonia ufficiale che si è 
conclusa sul colle di San Fran­
cese^. con la deposizione di 
una corona sulla lapide che 
ricorda l'eroico gesto dei tre 
carabinieri. 

Aperta polemica sul gruppo Olivetti Un articolo del consulente finanziario 
della multinazionale • I debiti 
non significano « buco » - Accuse alla FLM 

Riceviamo e pubblichiamo 
questo articolo di Marco Vi­
tale, consulente finanziario 
della Olivetti: 

Negli ultimi tempi seguo 
con molta attenzione e rispet­
to il dibattito in corso sull' 
Unità sui grandi temi politici 
ed economici. Normalmente 
lo trovo ad alto livello e non 
ho dubbi neH'affermare che il 
Partito comunista (e il suo 
giornale) è il partito che ha 
avviato la più seria riflessio­
ne sul complesso momento 
della società italiana. Talora, 
sui fatti economici concreti e 
soprattutto sulle vicende 
aziendali, ho letto, invece. 
contributi estremamente di-
scutibli, anche in linea di fat­
to. .Ho sentito talora Io stimo­
lo di prendere posizione su 
questi temi, ma mi sono fre­
nato per il timore che, nel cli­
ma attuale, elementi di discus­
sione diventassero semplice­
mente spunti per nuove inuti­
li polemiche. Ma non riesco 
a frenarmi di fronte all'arti­
colo che l'Unità del 10 cm. 
dedica all'Oliveta. 

Non ho né la veste né l'in­
tenzione di discutere la posi­
zione dell'Olivetti. Questa di­
scussione avrà luogo nelle se­
di proprie e nei tempi e con 
i metodi corretti. Io intendo 
solo discutere l'articolo del­
l'Unità. E intendo pre-
testare per il fatto che un 
giornale serio dedichi a un 
fatto industriale importante 
come è l'Olivetti un articolo 
del genere. * -

Devo premettere che mi 
onoro di essere consulente 
dell'Olivetti. So che in certi 
ambienti cialtroneschi ciò 
equivale A essere «servi del 
padrone - o simili amenità. 
Per me vuol dire Invece dare. 
nei campi di mia competen­
za, il massimo della mia pro­

fessionalità nell'interesse dell' 
azienda che è un grande patri­
monio nazionale, frutto del 
lavoro di tanti, tesa in una 
sfida difficilissima, in un mer­
cato difficilissimo e contro 
concorrenti potenti e che met­
tono le loro radici in società 
dove sui fatti industriali ed 
economici si discute e ci si 
batte, ma non a un cosi de­
primente livello. 

Incominciamo dal titolo: 
• Buco di 1.000 miliardi nel 
gioiello dei managers ». E' un 
titolo da codice penale, dove 
si confonde (non so se per 
ignoranza ò per malizia) tra 
deficit e totale dell'indebita­
mento. Il buco si ha quando 
a fronte dei debiti c'è il vuo­
to. ci sono le perdite, non 

ì quando c'è un attivo, grazie 
i al cielo (e nonostante certi 
{ sindacalisti), ancora valido. 
1 Con lo stesso metro si do­

vrebbe dire: «Buco di 2.123 
miliardi all'ITT », oppure 
«Buco di 2.038 miliardi all' 
U.S. Steel », oppure « Buco di 
884 miliardi alla General 
Electric », oppure « Buco di 
3.290 miliardi alla Exxon », op; 
pure «Buco di 772 miliardi 
alla Xerox», e via dicendo. 

Indebitamento 
Cosi, porre sullo stesso pia­

no l'Olivetti, l'attuale realtà 
dell'Olivetti e i suoi problemi, 
e l'Alfa Sud è operazione che 
pub essere fatta solo da chi 
non vuole non dico risolvere, 
ma neppure iniziare a capire 
sia i problemi dell'Olivetti che 
quelli dell'Alfa Sud. E anco­
ra, mettere sullo stesso pia­
no il management diretti con 
i Crociani, i Sindona, i Cefis 
è operazione semplicemente 
inqualificabile. 

In questo contesto anche le 

osservazioni corrette sparse 
qua e là nell'articolo perdono 
totalmente di valore. Cosi, ad 
esempio, è certamente corret­
to affermare che «la storia 
industriale del nostro Paese 
non ha ricette facilone come 
vorrebbero i polemisti esti­
vi », ma non credo che ricette 
meno facilone possano scatu­
rire da chi confonde deficit 
e indebitamento. Certo che 
c'è una domanda pubblica, ma 
affermare che vi sono ben 
« sei miliardi di domanda 
pubblica», presentando ciò co­
me una grande cosa per la 
Olivetti, vuol dire semplice­
mente non avere neppure il 
metro di misura di cosa sia 
la Olivetti e di cosa siano sèi 
miliardi. Fortunatamente la 
domanda pubblica, potenziale 
è ben più elevata, ma è pro­
prio il modo con cui questa 
domanda pubblica viene ge­
stita o meglio non gestita 
che rappresenta uno dei più 
grossi elementi di debolezza 
della Olivetti rispetto ai suoi 
maggiori concorrenti intema­
zionali. 

Certo bisognerebbe indaga­
re «su come e perché è cre­
sciuta airoiivetti una struttu­
ra impiegatizia elefantiaca, a 
cosa hanno portato le velleità 
paternalistiche», e allora si 
capirebbero meglio le respon­
sabilità sindacali. Perché que­
sti fenomeni avvengono quan­
do te tecnologie e tutto il con­
testo intomo alle aziende 
cambia, mentre il potere sin­
dacale mummifica le strutture 
industriali impedendo loro 
qualunque processo di adat­
tamento alle nuove sfide. 

Certo la Olivetti è molto in­
debitata, se è vero che il co­
sto dell'Indebitamento era, nel 
1977, del 10,5 per cento con­
tro una media dell'I ,9 per 

I cento per le imprese USA 

concorrenti. Ed è per questo 
che nell'ultimo esercizio, at­
traverso una serie di misure 
coerenti, corrette ed incisive, 
l'incidenza degli oneri finan­
ziari sul fatturato è passata 
dal 10,5 per cento allTM* per 
cento, e il margine lordo in­
dustriale è passato dal 36,4 
per cento del primo quadri­
mestre del 1978 al 463 per 
cento del primo quadrimestre 
del 1979. E solo chi capisce 
qualcosa di aziende si rende 
conto di cosa significhi e 
di che intensità e qualità sia 
il lavoro che sta dietro que­
ste cifre. Merito di tutti cer­
tamente, merito di tutto il 
corpo sociale dell'Olivetti che 
è un corpo sano e serio, e che 
non merita che sullo, stesso 
degli Irresponsabili versino 
veleno e falsità: Ma merito 
anche del management. - -

Certamente allXMivetti c'è, 
a causa dell'evoluzione delie 
tecnologie, esuberanza di per­
sonale. Ma questo è un pro­
blema da discutere, da affron­
tare, da risolvere. Non è fan­
tasia, ma è un fatto che il 
fatturato per addetto Olivetti 
è stato nel 1978 di 28.400 dol­
lari, contro valori circa doppi 
dei maggiori concorrenti ame­
ricani e tedeschi (ad esempio 
IBM 66.300 dollari, Nixdorf 
64200 dollari; Burroughs 
46.400 dollari; NCR 43300 dol­
lari). Ed è un fatto che. ad 
esempio, tra il 1969 e il 1978 
la NCR ha ridotto il personale 
del 40 per cento, la Olympia 
del 35 per cento, la Adler del 
23 per cento e la Olivetti 
(per le attività italiane) del 
4 per cento. E' un fatto che 
la prima generazione di mac­
chine elettroniche comporta 
già una riduzione al 4045 per 
cento del contenuto di lavo-: 
ro diretto per unità di pro­
dotto rispetto ai modelli mec­

canici e per le generazioni 
successive la riduzione sarà 
ancora più marcata. E' un 
fatto che vi sono settori per 
i quali il livello dei costi ita­
liani è tale che continuare a 
voler competere con produzio­
ni italiane vuol dire sempli­
cemente perdere continue fet­
te di mercato di fronte a con­
correnti che producono in 
aree a basso costo del lavoro 
od acquistano prodotti in 
aree protette dell'Est Europa. 
Quello dell'esuberanza del 
personale non è dunque pro­
blema da esorcizzare come 
una fantasiosa invenzione del 
cattivo padrone, quel padro­
ne che dopo aver buttato nel­
l'azienda tutte le sue risorse 
finanziarie, umane e profes­
sionali si divertirebbe a pas­
sare le giornate nell'insano 
tentativo - di distruggere •- 1' 
azienda, per fare dispetto a 
tale Domenico Papparella, di­
rigente dellTLM, «venute ap­
positamente da Roma ». L'em­
blema di come non dovrebbe 
essere un sindacalista negli 
anni 80. 

Fatturato 
E lasciatemi solo ricorda­

re che, nell'esercizio in cor­
so, l'Olivetti ha aumentato, 
in modo significativo, i prez­
zi, e ha fatto benissimo per­
ché le aziende che svendono 
i propri prodotti regalano, 
ogni volta, al cliente una fet­
tina dei propri impianti, una 
fettina del lavoro dei propri 
dipendenti e questa è la cosa 
più demenziale, più distrutti­
va che un'azienda, pubblica o 
privata che sia, possa fare, 
soprattutto quando gran parte 
del suo fatturato è sull'este­
ro. E allora si sono visti vo­
lantini sindacali In cui si so­

steneva che «i lavoratori di­
cono no al continuo aumento 
dei prezzi di listino perché va 
a scapito dei volumi di ven­
dita ». E invece nei primi cin­
que mesi del 1979 il fattura­
to è aumentato, rispetto al 
corrispondente periodo del 
1978, del 53 per cento, nono­
stante le previsioni contrarie 
di certi sindacalisti. Ancora 
una volta merito di tutti, di 
tutti. Meno che, appunto, di 
quei sindacalisti. 

Certo la Olivetti ha tanti 
problemi da affrontare. Ma il 
suo problema maggiore, che 
è poi quello di tutte le azien­
de italiane nelle quali si vo-
flia fare dell'industria seria, 

quello di riuscire a conser­
vare, nel suo corpo sociale, 
un livello intellettuale adegua­
to alla complessità dei pro­
blemi da affrontare in un Pae­
se dove dirigenti sindacali di 
un settore come l'elettronica 
si muovono al livello di de­
magogia dei Domenico Pappa­
rella. Sono' sempre stato a fa­
vore di un impegno deciso del 
sindacato. Ma per l'amor del 
cielo! Smettiamola di scherza­
re. Non sono più i tempi! 

Marco Vitale 

Il consulente della Olivet­
ti prende a pretesto il titolo 
del servizio sul scaso» della 
multinazionale, laddove si 
parlava di ti buco», ma non 
smentisce i mille miliardi di 
debiti, non smentisce t pro­
blemi gravi e pesanti della 
OUvettL Non a caso nei gior­
ni scorsi le principali Jone 
politiche italiane (PCI, PSl, 
DC. PLI, PR, PdlÌP e anche 
PRlì hanno richiesto, in ac­
cordo con la FLM, un Incontro 
tra governo e parti interessa­
te denunciando « l'irrigidi­
mento grave della direzione 

aziendale», derivante da «in­
dirizzi che non appaiono coe­
renti con i criteri e gli obiet­
tivi del programma finalizza­
to per il settore dell'elettro­
nica», non smentisce le voci 
su tagli, ridimensionamenti, 
accordi. 

Certo la realtà dell'Olivetti 
non è uguale a quella dell'Al­
fa Romeo. Lo abbiamo anche 
scrìtto. Ma volevamo sottoli­
neare il fatto — qui sta la 
«parentela» — che è ora di. 
finirla con le ricette facilone,] 
per cui H problema dell'Alfa' 
Sud è solo un problema di 
assenteismo. Il caso Olivetti, 
con una classe operaia così 
matura e responsabile, ma 
con le sue paradossali zone 
di «assenteismo forzato», te­
stimonia che i problemi di 
politica industriale sono com­
plessi 

Certo non volevamo parago­
nare i managers Olivetti con 
Crociani o Cefis. Ma voleva­
mo dire che è ora di finirla 
con le tesi di chi sostiene: la­
sciate fare agli imprenditori. 
Anche nei caso Olivetti, culla 
di managers illuminati, è sta­
lo il sindacato — gli operai, 
i tecnici — a spingere verso 
un progetto di diversificazione' 
a fronte di una direzione • esi­
tante» e «combattuta». 

Vitale, infine, ironizza sui 
segretari nazionali della FLM, 
ma tace sul comportamento 
di De Benedetti, un manager 
non certo • illuminato • che 
rifiuta di «parlare» con il 
sindacato, protagonista della 
irresponsabile ala oltranzista 
alle recenti drammatiche trat­
tative dei metalmeccanici, un 
teorico del « pugno di ferro ». 
Ma davvero: « non sono più i 
tempi! ». 

b.u. 

Sottoscrivono un milione 
dal «Festival sul mare» 

Al rientro In Italia, 1 com­
pagni che hanno partecipato 
alla crociera del 9° Festival 
dell'*Unità» sul mare hanno 
sottoscritto un milione 

La crociera — come abbia­
mo già ricordato — si è svol­
ta dal 30 luglio al 7 agosto 
con un ricco programma di 
manifestazioni politiche e cul­
turali che hanno ottenuto un 
grandissimo successo affer­
mando ancora una volta la 
validità della formula « cro­
ciera-Festival , dell'Unità ». 

Ad organizzare la settimana 
In mare ha collaborato l'Hai-
turlst. Ai partecipanti, il pit­
tore Toni Zancanaro ha offer­
to una litografia a colori. Zan­
canaro ha anche animato un 
dibattito sulla sua professio­
ne d'artista e sul suo impe­
gno di militante di partito. 

Alle manifestazioni musicali 
hanno partecipato come ospi­
ti: Nicola Arlgliano, Gianni 
Basso e il suo quartetto jazz, 
Simon Luca, Renzo D'Angelo 
e gli Idea Due. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Belline 
Vtron* 
Trl««l« 
Vtnult 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Petcìre 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
SM Ltuca 
Reggio C. 
Mulini 
Palermo 
Catania 
Alghero -
Cagliari 

30 33 
17 3« 
17 28 

•fatela di mhiflipo A th» prudore 1012>pmtlm mutata ma 
-liNt di iguaa pista* B batti pensioni il livello dei meri 

L» pressione Atmosferica è aumentata sul Mediterraneo centrale e su 
quello occidentale perchè l'anticiclone atlantico spinge nuovamente verso 
levante. Di conseguenza, anche la nostra penisola è ormai Compresa In 
un'area di alta pressione nella quale le masse d'aria in circolazione vanno 
gradualmente stabilizzandosi e nello stesso tempo si riscaldano. Non vi 
sono allo alato attuale del (alti perturbazioni organizzate In vicinanza 
delle nostre regioni. Per quanto riguarda le regioni deU'Italia setten­
trionale, 11 tempo odierno sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo­
losa e da ampie zone di sereno; attività di nubi cumulUormi ad evolu­
zione diurna in prossimità delle zone alpine e di quelle prealpine. Sul­
l'Italia centrate, su quella meridionale e sulle isole maggiori, tempo pure 
buono con scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno; formazioni 
nuvolose temporaneamente più consistenti In prossimità della dorsale 
appenninica. La temperatura è ovunque in aumento, specie per quanto 
riguarda 1 valori massimi della giornata. 

Sirio 

COMUNE 
DI MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

Il Sindaco del Comune di Montorio al Vomano rende noto, ai sensi 
dell'art. 7, della Legge 3 febbraio 1973, n. 14, che l'Amministrazione 
comunale intende appaltare i lavori di completamento della rete di 
lognttura delle Frazioni Colleveccnio. Lcognano, Villa Maggiore. VlUa 
Scaricamaaza e Villa Cassetti per l'importo a base d'asta di Lire 
319.300.000 con il metodo di cui all'art. 73 lettera C) dei Regio 
Decreto 23 maggio 1934, n. 927 e con il disposto dell'art. 1 lettera 
A) della Legge 3 febbraio 1973, n. 14. 
OU interessati possono chiedere di essere invitati a partecipare alla 
gara indirizzando al Sindaco del Comune di Montorio al Vomano 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso opportuna 
istanza in carta legale del valore corrente. 
La domanda non è vincolante per 11 Comune. 

ENTE OSPEDALIERO 

Ospedale generale provinciale 
di Mirano (Venezia) 

Si rende noto che è stata bandita gara d'appalto, 
mediante licitazione privata, per la costruzione 
della struttura e tamponatura esterne di uno stral­
cio del nuovo Ospedale. L'importo base presunto è 
di Lire 1.972.606.264 al netto di I.V.A. 

La gara è effettuata con l'applicazione delie norme 
di cui alla Legge 8 agosto 1977 n. 584. Il termine 
entro il quale le ditte interessate potranno presen­
tare domanda di partecipazione scade alle ore 12 
del 10 settembre 1979. Le domande dovranno essere 
redatte in conformità al bando di gara. 

Copia del bando, documentazione e chiarimenti 
sono disponibili presso la Segreteria Generale del-
l'Ente, telefono (041) 430.500. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Sandro Longo 

IL PRESIDENTE 
Merio Comisso 

Tournée europea della 
Orchestra Giovanile 
La Hoechst Italia S. p. A. collabora con l'Orchestra Giovanile della 
Comunità europea per la tournée europea 1979. L'Orchestra al suo 
secondo anno di attività, è composta da 124 elementi di ogni Paese 
europeo, e ha come direttore Claudio Abbado e Edward Heath. 
La tournee, che oltre a Venezia dove l'orchestra si e esibita nei • 
giorni scorsi, prevede concerti anche a Salisburgo, Berlino, Cope­
naghen, Gent, Londra, è stata sponsorizzata anche dalla Hoechst 
Italia S. p. A. che ha offerto ai ragazzi dell'Orchestra sia il tes­
suto in Trevira per le camìcie (C!T-Arcore di Milano / Cotonificio 
del Titano-Rep. di S. Marino) che la confezione degli abiti (stylist 
Mario Gallo / SIDA S. p. A. di Garbagna Novarese). 
Un atto di solidarietà europea per questa giovane Orchestra da 
parte di chi, come la Hoechst, conosce l'entusiasmo per i progetti 
importanti e la gioia di vederli realizzati. 

496 Landy Freres 
sbarcano ad Atene 

. Per festeggiare i successi di vendita e gli sforzi dì ur» anno di 
lavoro, i venditori delta Landy Freres, accompagnati dalle mogli, 
e provenienti con dieci veli da ogni parte d'Italia, hanno raggiunto 
quest'anno Atene per il tradizionale viaggio annuale. 
Nel corso del soggiorno l'intero gruppo, a bordo di una nave 
appositamente riservata, ha compiuto una crociera nelle incantevoli 
isole dell'Egeo. 

La manifestazione si è conclusa con < gala » presso il più esclusivo 
ritrovo ateniese: il Golf Club Glifada. 

Nel corso della serata il direttore generale ha dato l'annuncio di 
un» nuova importante concessione affidata alla società: Scoth 
Whisky Ambassador De Luxe. 

Erano presenti i componenti il Consiglio di Amministrazione, 
Emo Tortora • sponsor » di Grappa Piave, il general manager 
europeo della Hlratn Walfctr I N . , i dirigenti della Landy Freres 
• dell'agenzia di pubblicità M & C. 


